
 

 

50 vette per 50 anni del GRUPPO CAMOSCI 

Da Passo San Marco: 

M.te Villa, Pizzo Segade, M.te Azzarini 

Questo itinerario potrebbe essere fatto da più persone e su ogni cima ognuno, solo uno, dovrà farsi un selfie o 
farsi fotografare dove si dovrà vedere il volto la maglietta e parte del panorama. 

1992mt P.sso San Marco 
2040mt Villa 
2168mt Segade 
2431mt Azzarini 

Tempo: 4/5h 
Dilivello: 600  
Tipo: EE 

Raggiunto il Passo San Marco (1992 mt), dove parcheggiamo l’auto, prendiamo il 
sentiero 101, che, seguito per un tratto, abbandoniamo ben presto per salire in circa 
20’ a destra sulla vetta della Cima Villa (2040 mt) con curiosa piramide triangolare. 

Da qui il nostro percorso di sali-scendi al Monte Azzarini-Fioraro sarà una bella 
cavalcata in cresta! 
Scendiamo ad una selletta per poi risalire l’erto pendio della cresta sud del Pizzo 
Segade (2173 mt), la cui cima raggiungiamo con un po’ di fatica (meno di un’ora dal 

Passo San Marco). 

Bellissima la vista panoramica verso la 
Valle Brembana ad est, partendo dalla 
sottostante Ca’San Marco e la Valle di 
Albaredo ad ovest con davanti a noi tutta la 
cresta da percorrere in salita all’Azzarini o 
Fioraro. 
Discendiamo quindi il versante opposto a 
quello salito, rientriamo nel sentiero 101 
che percorriamo per un tratto, prestando 
attenzione ai tratti un poco più ripidi ed 
esposti, fino a raggiungere la Bocchetta 
d’Orta (2020 m.). Qui lasciamo il 101 che 
prosegue scendendo a dx ed 
affrontiamo la sottile cresta sud-
ovest del Monte Azzarini/Fioraro. 
Su sentiero ripido, superata una 
prima elevazione (q. 2162 mt) ne 
raggiungiamo una seconda (q. 2122 
mt) in prossimità di quattro grandi 
omini di pietre , denominati “I 
Totem”. 
La traccia del sentiero è ben 
marcata e solo in alcuni tratti molto 
ripidi bisogna aiutarsi con le mani. 
La bella cavalcata prosegue e, 
sempre su terreno erboso, 
raggiungiamo un’anticima, da dove 
l’itinerario è visibile in tutto il suo 
sviluppo. 
Sempre su sentiero assai ripido e 
con un ultimo sforzo, prestando 
attenzione nei tratti un po’ più 
esposti (qualche volta meglio 
aggirare l’affilata cresta a dx), 
conquistiamo la vetta del Monte 
Azzarini–Fioraro (2431 mt.) con la 

piccola croce in ferro (tre ore di 
cammino dal Passo San Marco). 
Quindi scendiamo avendo il versante 
brembano da un lato e quello 
valtellinese dall’altro, il filo di cresta 
segna nettamente i due versanti. 
Ovviamente non risaliamo il Pizzo 
delle Segade, ma, giunti al sentiero 101 lo seguiamo interamente fino a ritornare all’auto parcheggiata al Passo 
San Marco. 

Il Gruppo Camosci ringrazia la vostra disponibilità e impegno a festeggiare assieme agli altri soci il ragguardevole 
compleanno. Augurandoci una continuazione nella piacevole compagnia che i Camosci sanno istaurare. 


